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Grande mobilitazione in tutta la Campania per la manifestazione a Piazza Plebiscito 

Grande mobilitazione per 
la manifestazione di massa 
prevista per sabato prossimo 
a Piazza Plebiscito, nella 
quale parlerà a Napoli il com
pagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del nostro 
partito. In vista dell'impor
tante appuntamento di mas
sa di sabato fervono i prepa
rativi in centinaia di sezioni 
in città e in tutta la regione. 
Decine e decine di pullman 
sono stati già prenotati da 
moltissime sezioni in tutta la 
provincia per confluire sabato 
pomeriggio alla manifesta
zione con Berlinguer. Intanto. 
un importante appello per il 
voto al PCI. firmato da in
tellettuali come Percy Alluni, t 
Paolo Amati, Pasquale Co-
lella. - Biagio De Giovanni. 
Ettore Lepore. Francesco Lu-
careli. Gaetano Macchiaroli, 
Leopoldo Massimilla, Gustavo 
Minervini. Domenico Napole
tano e Luigi Scotti, è stato 
diffuso ieri alla stampa cit
tadina. 

« Dal '75 ad oggi — si legge 
nell'importante documento — 
Napoli è governata da una 
amministrazione democratica, 
la cui forza centrale è il 
PCI, e alla quale parteci
pano PSI. PSDI e PRI; una 
giunta dove collaborano con 
pari dignità queste forze pò-

Sabato comizio con Berlinguer 
Gli intellettuali per il PCI 

Migliaia di compagni stanno preparando il grande appuntamento di massa 
Firmato da numerose personalità della cultura un appello per il voto al PCI 

litiche. Questa giunta, che ha 
spezzato l'antica arroganza 
del potere de. ha garantito, 
in questi anni, una stabilità 
politica senza precedenti e ha 
introdotto importanti cambia
menti nella vita della città 
(...). Noi intellettuali napole
tani chiediamo che con un 
chiaro voto al PCI si dia a 
questa giunta la possibilità di 
continuare il suo lavoro (...). 
E' in gioco un'immagine della 
città, la sua crescita democra
tica, la necessità di non tor
nare indietro e di porsi defi
nitivamente alle spalle sia il 
tempo di Lauro che quello 
dì Gava ». 

Dopo un invito a rinsal
dare in città il blocco rifor
matore; una stagione di vita 
e di ricerca culturale di alto 
livello, a battere il « subdolo 
invito all'astensionismo » che 
sottrae energie a ogni ipotesi 
di cambiamento, il documento 
conclude: «Napoli è il cuore 
del Mezzogiorno. Muova dal 
voto napoletano dell'8 giugno 
una difesa della situazione 
democratica, una grande ri
chiesta di rinnovamento, di 
onestà, di buon governo. Co
me intellettuali napoletani, 
diamo il nostro contributo 
perché il processo democra
tico avviato si consolidi e di

venti irreversibile ». 
Proprio per stamattina, alle 

11, presso il Circolo della 
stampa, è intanto prevista la 
conferenza-stampa dei candi
dati indipendenti nelle liste 
del PCI. 

Centinaia di iniziative sono 
quindi previste per oggi a 
Napoli e in tutta la regione, j 
A Nocera parlerà il compa
gno Antonio Bassolino. A Be
nevento De Giovanni conclu
derà un dibattito su « Intel
lettuali e istituzioni ». A Ca
sal di Principe alle 20 Di Ma
rino interverrà a un convegno 
sui « Patti agrari ». Alla zona 
Vomero alle 18.30 presso la 

Libreria Internazionale ta
vola rotonda con Ettore Gen
tile. A Miano. alle 18, ci sarà 
un incontro-dibattito sui gio
vani. Interverranno Pulcrano. 
Di Munzio, Carotenuto. Pres
so la Confesercenti a Piazza 
Mercato alle 17, Mola, Pe-
trella e Vignola parleranno 
sul tema « Comunisti. Vesu
viana e riforma dei tra
sporti ». 

Alla Villa Torino di Rione 
Stella alle 17,30 si proietterà 
un film. Interverranno i com
pagni Impegno, Spoto. Miner
vini. Kemali. Ad Ercolano alle 
18,30 il compagno Imbriaco 
interverrà al convegno sulla 

sanità. Al Rione Traiano alle 
18 vi sarà una manifesta
zione sulla casa con Sando-
menico e De Mata. A S. Ma
ria La Nova alle 18 si terrà 
una assemblea della « 285 ». 
con Sciarra, Scippa e Gere-
micca. All'Officina Lagno alle 
16, incontro con i lavoratori 
dell'ATAN: interverranno Ge-
remicca, Maietta. Nella zona 
Pendino alle ore 10 è previ
sta una mostra; interverrà 
Perraiuolo. Alle 18,30, sempre 
a Pendino, è previsto un ca
seggiato con Cucari. 

Alle ore 18 alla sezione To
gliatti di Casavatore si terrà 
un incontro con le donne con 
Orpello, Pozzi, Paolini, Valen
tino. A San Vitaliano alle 
ore 21 assemblea contadina 
con Correrà. A Chiaiano. alle 
18, incontro-dibattito sui gio
vani con Visca, Miniero. Vin-

. ci. Ad Acerra. alle 18, dibat
tito sui giovani con Izzi e 
Tavernini. A San Giovanni 
alle 19 (Pozzigno II) è pre
visto un caseggiato con Luca
relli e Daniele. A Ponticelli 
alle ore 9.30 si terrà un'as
semblea con i pensionati con 
Sandomenico, Francese. Cen-
namo. A Castellammare alle 
ore 19 dibattito con Morra e 
Di Maio. All'ARCI di Barra 
si terrà un incontro sull'abu
sivismo. 

Oggi il governo dovrebbe prendere una decisione definitiva sulla legge regionale 

Diecimila giovani in piazza contro il precariato 
La manifestazione indetta dal Coordinamento aderente alla CGIL-CISL-UIL - E* sancito il graduale assorbimento delle 
migliaia di precari della 285 - Sulla sua approvazione incombe il rischio di una bocciatura - Incontro in Prefettura 

La truffa 
alla Regione 
e la difesa 
di Cirillo 

Sul colossale scandalo del 
CRICA «Centro regionale in
cremento cooperazione agri
cola) abbiamo ricevuto dal 
presidente della giunta regio
nale Ciro Cirillo questa nota: 
•< Il presidente del CRICA, 
Antonio Terracciano,peraltro 
non dipendente della Regione 
Campania, non ha mai rico
perto la carica di segretario 
dell'assessore regionale ' ai 
Trasporti, avv. Paolo Correa-
le. Tale incarico è stato ri
coperto dal dott. Angelo Cian
ci, funzionario regionale ». 

L'iniziativa di Cirillo è per
fettamente inutile. «L'Unità», 
infatti, non mai scritto che 
Terracciano — contro cui è 
stato spiccato un mandato di 
cattura per falso, peculato e 
associazione a delinquere — 
è un dipendente della Re
gione: abbiamo sostetiuto in
vece che fa parte, insieme al
le altre persone coinvolte nel
lo scandalo, dell'K entourage » 
politico dell'assessore socialde
mocratico Paolo Correale. 

Da Cirillo ci saremmo at
tesi ben altra risposta. Ma 
ne lui, né t componenti di 
questa come delle precedenti 
giunte possono smentire che 
la Regione, con la sua col
pevole inerzia, ha consentito 
che sulla formazione profes
sionale venisse imbastito un 
colossale imbroglio che ha 
fruttato agli organizzatori 
ben sedici miliardi di lire. Un 
magistrato, il sostituto pro
curatore Vincenzo Tufano, ha 
lavorato per anni per rico
struire la truffa. Una inequi
vocabile testimonianza di co
me la DC e i suoi alleati han
no amministrato la Regione 
Campania. 

Hanno manifestato in oltre 
10.000. Sono venuti da tutta 
la regione la gran parte dei 
precari della 285, « assunti » 
negli enti locali e nelle am
ministrazioni dello Stato, alla 
manifestazione indetta dal 
Coordinamento precari ade
renti alla Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Una fiumana di 
precari così si è riversata, ie
ri. a Napoli per rivendicare il 
proprio diritto al lavoro, 
messo in pericolo da una 
condotta perlomeno discutibi
le del governo e dalla lati
tanza di determinati settori 
della Regione, facenti capo 
alla DC. 

Difatti il commissario di 
governo starebbe per «silu
rare » la legge regionale che, 
su indicazione di una norma
tiva nazionale (la ormai fa
mosa legge 33) sanciva la 
graduale stabilizzazione ' dei 
16.000 precari degli enti locali 
e dei 4.000 in forza ai mini
steri. Il condizionale, in 
questa vicenda ha già assun
to tutti i connotati di una 
classica storia « all'italiana ». 
E' d'obbligo: perché, fino ad 
ora, non è giunta alla Regio
ne Campania alcuna comuni
cazione ufficiale. Insomma 
non si sa ancora con certezza 
se la legge è stata bocciata, 
filtrano soltanto delle voci 
che anticipano un esito nega
tivo per la legge regionale. 

Cosi si allontanerebbero nei 
tempo le prospettive di una 
stabilizzazione per queste 
migliaia di giovani. E si è 
cosi giunti all'ultimo giorno 
utile al commissario di go
verno per esprimere la pro
pria ' decisione. Oggi final
mente dovrebbe rompere il 
silenzio e fare piazza pulita 
di questa ridda di voci. Ma 
naturalmente è sulle spalle 
della DC che ricade la re
sponsabilità per questo in
credibile tira e molla fino al
l'ultimo giorno utile. Com
portamento che va di pari 
passo con quello tenuto da 
determi^iite forze politiche 
regionali. DC in testa, che fin 

dall'inizio non hanno fatto 
mistero di credere poca in 
questa legge regionale tant 'è 
che ieri, nessun esponente 
democristiano si è presentato 
all'incontro in prefettura (per 
i comunisti c'era il compagno 
Imbriaco). 

I giovani hanno posto al 
prefetto questi problemi: 
hanno chiesto di farsi inter
prete presso il governo delle 
esigenze dei precari, risolte 
in senso favorevole dalla leg
ge regionale. E domani una 
foltissima delegazione si re
cherà a Roma per esprimerle 
direttamente. E non si com
prende perché la legge regio
nale dovrebbe essere bocciata 
dal momento che accoglie e 
fa suoi i principi sanciti nel
la normativa nazionale, e 
cioè la legge 33. 

Questa obbliga ogni Regio
ne ed ogni ente statale a re
golarizzare l'assorbimento dei 
giovani della 285. Ed in che 
modo? La legge 33 prevede 

j che venga compilata una 
graduatoria dei precari in 
base ad una prova di idonei
tà che auestì dovranno so
stenere. Tutte le nuove as
sunzioni della Regione e degli 
enti locali — stando sempre 
a questa normativa — do
vrebbero attingere nella mi
sura del 5 per cento da 
questa graduatoria dei giova
ni. In tal modo — sostengo
no al sindacato — ridefinen
do gli organici e qualificando 
l'offerta di lavoro si comincia 
a dare una risoosta concreta 
ai giovani della 285. 

Per quanto riguarda . 1 
quattromila che lavorano nei 
ministeri iì eoverno non è in 
grado neanche di rispettare i 
tempi previsti d^lla legze 33 
su cui. va ricordato, i sinda
cati hanno egresso un orien
tamento negativo. Per costo
ro. in buona sostanza, il go
verno prospetta decreti sepa
rati e soluzioni differenziate 
— ministero per ministero — 
creando discriminazioni e 
preaiudicando lo stesso posto 
di lavoro. 

Ce anche il capolista del PCI alla Regione 

5 lavoratori condannati a Caserta 
Un'altra provocazione antioperaia 

CASERTA — 11 compagno 
Domenico Verde, operaio alla 
Lollini di Gricignano. consi
gliere comunale uscente e ca
polista. nel collegio di Caser
ta. dei candidati comunisti 
per le elezioni regionali, è 
stato condannato insieme con 
altri quattro operai della 
sua fabbrica, a due mesi di 
reclusione con la condizionale. 
La sentenza, emessa l'altro 
giorno in prima istanza, dalla 
seconda sezione penale del 
Tribunale di S. Maria CV. 
riguarda una denuncia fat
ta dai dirigenti della Lollini 
il 17 marzo 1975 per il pic-

; chettaggio dei cancelli duran-
! te uno sciopero per una ver-
| tenza aziendale. 
! ? Quel giorno — afferma 
J il compagno Verde — a fare 
i il blocco dei cancelli c'erano 
! tutti i 130 operai dell'azien

da. Ma nessuno di noi ha 
impedito ai dirigenti azien
dali di entrare negli stabili
menti. Loro, piuttosto, con la 
denuncia hanno messo in pie
di una grave provocazione e 
non è un caso che su cinque 
imputati di oltraggio, minac
ce e resistenze, tre sono del 
consiglio di fabbrica ». 

« La sentenza emessa s'in-

I sensce dice Riccardo De 
I Filippo della Commissione 
J operaia della Federazione 

provinciale del PCI — in un 
clima di repressione e di 
reazione generalizzata nei ri
guardi della classe operaia. 
Si mira ad intimidire il mo
vimento. Questa è. in fondo. 
la partita che si • gioca l'8 
giugno: il rischio grave di 
uno spostamento a destra 
nella conduzione del Paese. 
Perciò, come scelta qualifi
cante. i comunisti di Caser
ta nano indicato come capo
lista alla Regione un ope
raio >. 

I soldi che non spendono 
La Regione Campania è ormai lizzare. Servirebbero programmi. 

riuscita ad accumulare oltre 1.500 idee, piani, in una parola « program-
miliardi di residui passivi. Sono sol- ,„.,.,;„„„ ^ L- ,• . „„ i r\r * •..«•.. 
,. .. . . * . .. ,. inazione». L invece la DL e tutta 

di a disposizione per investimenti 
produttivi (casa, agricoltura, servi- affaccendata e spartire tra i suoi 
zi...) ma che le giunte regionali di- « boss » locali il resto dei fondi a 
rette dalla DC non sanno come uti- disposizione. 
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I soldi spesi male... 
Ci sono infatti altre migliaia di 

miliardi che si spendono, anzi si 
sperperano. Prendiamo il caso del
la formazione professionale. Proprio 
qualche giorno fa la magistratura 
ha spiccato numerosi mandati di cat

tura per uno di quei centri fanta
sma che prendono migliaia di milio
ni dalla Regione organizzando corsi 
che esistono solo sulla carta. E nel 
periodo sotto accusa è assessore al 
ramo il DC Armato. 

Invece se governa il PCI 
Il Comune di Napoli è invece in 

grado di programmare e di inve
stire 1.187 miliardi divisi in tre anni 
ed ha ridotto i residui passivi a 
cifre irrisorie- Lo stesso avviene 
nelle regioni « rosse ». Nelle sei re

gioni dirette dalle sinistre i residui 
passivi sono inferiori di nove volte 
a quelli accumulati dalle regioni 
« bianche », Campania in testa. 

Non si tratta solo di efficienza; 
e questione di volontà politica. 

La Campania vuole 
cambiare strada 

L'8 E IL 9 GIUGNO 
VOTA PCI 

E' accaduto a Maddaloni nel Casertano 

Madre uccide il figlioletto 
nato da poche ore: arrestata 

CASERTA — Una donna. 
Brigida Cioffi. di 34 anni, 
sposata e madre di cinque fi
gli. è stata arrestata dai ca
rabinieri delia compagnia di 
Maddaloni. grosso centro del 
Casertano, per aver ucciso il 
proprio figlio nato poche ore 
prima. La donna, che è ac
cusata di omicìdio volonta
rio ed occultamento di cada
vere. è stai-* chiusa nel car
cere femminile di Caserta. 
Il corpo del piccino è stato 
trovato in un sacchetto di 
plastica • in -una strada di 
Maddaloni. 

Secondo quanto accertato 
dagli investigatori. Brigida 

Ciofi avrebbe soffocato il pic
colo a causa delle precane 
condizioni economiche della 
sua famiglia, che non le 
avrebbero permesso di alle
vare un altro figlio. 

Il marito della donna. Mi
chele Merola, di 39 anni, che 
è una guardia giurata ed è 
dipendente della società a Mo-

| neta » di Arpaia. piccolo cen
tro in provincia di Bene
vento. è stato ritenuto dagli 

' investigatori estraneo alla vi-
I cenda. 
j Maddaloni è nota perché 

pare vi sia un fiorente com
mercio di neonati. Mesi fa 

' un triste episodio calamitò 

l'attenzione dell'opinione pub
blica e dei mass media. Scom
parse il piccolissimo Pasqua
lino Sferragatta, di appena 
pochi mesi, figlio di contadi
ni. I carabinieri non diede
ro credito alla versione dei 
fatti fornita dai genitori che 
sospettavano un rapimento 
e h trassero in arresto in
sieme al nonno per simulato 
rapimento. Insomma li si ac
cusava di aver venduto il 
piccolo. Dopo poco venne ri
trovato il suo cadaverino al
la foce dei Regi Lagni. I 
genitori furono liberati, ma 
non prosciolti e la amara vi
cenda è rimasta oscura. 

Convegno del Gruppo comunista della Camera 

Meno tasse per chi lavora 
ecco le proposte del PCI 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

0?gi mercoledì 28 maggio 
1980. Onomastico: Emilio 
«domani: Massimino). 
AVVISO ALLE 
SEZIONI 

Le sezioni della provincia 
devono ritirare presso la Fe
derazione i moduli relativi ai 
rappresentanti di lista. 

FARMACIE 
SERVIZIO NOTTURNO 

Zona Chi»i» • Riviera: Via O r -
éueci 2 1 ; Riviera di Chiala 77; 

Via Mergeilina 148. S. Giuseppe - ' 
S Ferdinando • Montecalvario: Via 
Roma 343. Mercato • Pendino: 
P.zza Garibaldi 1 1 . Avvocata: 
P.zia Dente 7 1 . Vicaria - S. Le-
renio - Poggioreale: Via Carbo- j 
nara 83 ; Staz. Centrale c.so Lue- ( 

ci 5; P.zza Nazionale 76; Calata 
Ponte Casanova 30 . Stella: Via 
Foria 2 0 1 . S. Carlo Arena: Via 
Marerdei 72; corso Garibaldi 218 . 
Colli Amìnet: Colli Aminei 249 . 
Vomero • Arenalla; Via M. Pisci
celi! 138; Via L. Giordano 144; 
Via Merl imi 33; Via D. Fontana 

37; Via S'mane Martini 80 . Fuori-
grotta: P.zza Marcantonio Colonna 
Pozzuali: Corso Umberto 47 . Mia
no - Secondigliano: Corso Secondi 
gitano 174. Posillipo: Via Posil-
lipo 69; Via Petrarca 20. Bagnoli: 
Campi Fiegrei Pianura: Via Duca 
d'Aosta 13 Chiaiano - Marìanella -
Piscinola: S. Marie a Cubito 441 -
Chiaiano S. Giovanni: 24 maggio 
Corso S. Giovanni 268; 25 magg'o. 
Borgata Villa; 26 maggio. Corso S. 
Giovanni 480: 27 maggio. Corso 
S. Giovanni 909; 28 magg'o, Pan. 
te dei Granili 65; 29 maggio. Cor
so S. Giovanni 107; 30 moggio, 
Corso S. Giovanni 43-bi i . 

I lavoratori dipendenti pa
gano troppe tasse, ne pagano 
di più di ogni altra categoria 
e a mano a mano che l'in
flazione va avanti il reddito 
a loro disposizione si riduce 
anziché aumentare. Da que
sta situazione bisogna uscire 
riformando" il sistema fiscale 
delle aliquote progressive, che 
colpiscono ì redditi più bassi. 
Intensificando la lotta all'e
vasione fiscale. Questa l'ana
lisi e le proposte del PCI 
esposte in un pubblico incon
tro a Palazzo Reale, nella se
de del gruppo regionale co
munista, nel quale hanno par
lato Abdon Alinovi, vice pre
sidente del gruppo PCI della 
Camera. Antonio Bellocchio. 
della Commissione bilancio e 
finanze della Camera, e l'on. 
Giuseppe Vignola. 

«Siamo riusciti a imporre 
già delle detrazioni, che an
che se non sensibili sono cer
to notevoli, grazie al nostro 
impegno e alla nostra pre
senza in aula », ha esordito 
Alinovi, che ha introdotto il 
dibattito. «Nel nostro Paese 
bisogna realizzare la norma 
costituzionale — ha continua
t o — e realizzare una reale 
giustizia fiscale. Questo è un 
tema che noi comunisti rite
niamo prioritario ». 

II parlamento ha discusso 
con ritardo sia la legge finan
ziaria che il bilancio dello 

, Stato, dal cui esame è risulta* 
j to quanto poco il governo pen

si ad una seria politica di 
redistribuzione del peso delle 
imposte su ceti che non sia
no quelli che percepiscono 
uno stipendio o un salario. 
Dopo aver fatto passare 
emendamenti che anche il se
nato ha accettato, che per
metteranno ai lavoratori di 
ottenere le detrazioni, il grup
po comunista ha presentato 
due ordini del giorno in aula 
quando si è parlato della leg
ge finanziaria. La maggioran
za li ha approvati per la par
te che riguarda la proposta di 
cambiare le aliquote di impo
sta sulla retribuzione allegge
rendo la pressione sulle fasce 
di reddito inferiori (compre
si i redditi fino a venti mi
lioni). Ma non si è impegna
ta per l'altra parte della pro
posta comunista, di intensifi
care la lotta all'evasione e ri
vedere il meccanismo delle 
aliquote tassando di più i 
redditi alti. 

ET stato il compagno Bel
locchio, che con una detta
gliata relazione, ha dimostra
to come il reddito da lavoro 
dipendente è quello che subi
sce il cosiddetto «effetto 
di dragaggio ». Ecco di che 
cosa si t rat ta. Con l'aumen
to dell'inflazione gli stipendi 
e i salari crescono per ef
fetto della scala mobile. Que

sto comporta che aumentino 
anche- le imposizioni fiscali. 
che in proporzione, sono mol
to maggiori per i redditi fi
no a 12 milioni annui che per 
quelli che vanno oltre questa 
cifra. Nel complesso il lavo
ro dipendente ha sborsato nel 
solo 1979 la bellezza di 1500 
miliardi di sole imposte sul 
reddito 

Il gruppo comunista ha ri-
presentato le sue proposte an
che alla sesta Commissione 
bilancio e finanze e andrà 
avanti nella sua battaglia par
lamentare per alleggerire la 
pressione sui redditi bassi e 
medio bassi. Questo non si
gnifica che lo stato debba in
cassare di meno. Se si fa 
funzionare a pieno regime l'a
nagrafe tributaria che può fa
re «i conti in tasca all'eva
sore ». se si danno poteri agli 
enti locali che hanno più ca
pacità dì applicare corretta
mente su scala locale sia 
l'INVIM che l'ILOR (le impo
ste sul valore degli immobi
li e auelle sul reddito loca
le), allora sarà possibile au
mentare le entrate dello Sta
to ed è possibile restituire 

fiducia nella possibilità di una 
riforma fiscale che eviti le 
iniquità impositive che sono 
ancora molto diffuse. 

V. X. 

A Valeria 
Alinovi 

il premio 
Andersen 

Il premio Christian Ander
sen. un concorso che annual-

I mente premia la più bella 
i fiaba scritta in Italia. èUtato 
! vinto quest'anno dalla com-
ì pagna Valeria Alinovi, colla-
! boratrice negli anni scorsi 
j dell'* Unità » e attualmente 

redattrice dell'emittente te
levisiva «Napoli 58». 

Valeria Alinovi ha vinto 
la XII edizione del concorso. 
svoltosi a Sestri Levante. 
con una fiaba intitolata 
«Come fu che la tigre mal
tese divenne regina»: si 
t rat ta della storia di una 
simpatica e divertente tigre 
non-violenta. Il premio An
dersen rappresenta un rico
noscimento prestigioso; vi 
hanno preso parte oltre 
ni. 1 
A Valeria Alinovi gli augu
ri e le congratulazioni dei 
compagni della redazione del
l'» Unità ». 

Proiettato 
domenica 

«Una eredità 
difficile » 

Domenica nel cinema «San
ta Lucia» è «tato proiettato 
* Una eredità difficile >. il 
film girato dai fratelli Ver
gine sui cinque anni di am
ministrazione democratica a 
Napoli. I l filmato, un docu
mento di indubbio interesse, 
ripercorre le vicende cittadi-

. ne degli ultimi cinque anni 
e gli sforzi immensi compiuti 
dagli amministratori comu
nisti e degli altri partiti per 
cancellare, appunto, la «dif
ficile eredità » lasciata alla 
città da decenni di malgover
no prima laurino e poi de
mocristiano. Dopo la proie
zione c'è stato un dibattito 
durante il quale, oltre a Va-
lenzi. Geremicca ed altri com
pagni, è intervenuto anche il 
sociologo Percy Allum. 

Il film sarà adesso inserito 
nel circuito delle T V private 
in modo che ne possano pren
dere visione il maggior nu
mero possibile di cittadini. 

- I 

Il «sacco 
di Paestum » 

sigilli a 
4 palazzi 

SALERNO — Nuovi sviluot 
nella vicenda del sacco ed 
lizio di Paestum: il dotte 
Michelangelo Russo. U mi 
gistrato che sta condneend 
da tempo le indagini ha ir 
viato una comunicazion 
giudiziaria al noto costrui i 
re edile Pingaro ed ha ai 
posto i sigilli a 4 palazzi i 
5 piani edificati dallo stess 
imprenditore. Tutte le oc 
struzioni sorgerebbero, infai 
ti. in zone non edificabili. 

Nuovi colpi di scena, in n 
lazione a quest'ultimo fatte 
potrebbero aversi già nell 
prossime ore: pare, infatt 
che altre comunicazioni gii 
diziarie dovrebbero esser 
inviate ai componenti dell 
Commissione edilizia del C< 
mune di Capaccio in cario 
fino al dicembre del T7 eh 
diedero immediatamente pi 
rere favorevole alla costru 
zione dei 4 palazzi ora sigi] 
lati dal magistrato. 

arredamenti 
moderni 

noi siamo cresciuti 
con voi 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886 - 406811 

sede 
80121 napoli 
via carducci- 32 
081/417152 
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